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II La figura di Maria Madda-
lena ha catturato per secoli
l’interesse delle società occi-
dentali e non ha smesso di
esercitareil suofascino.Disce-
pola prediletta venerata co-
me santa dalla Chiesa cattoli-
ca, ma anche prostituta re-
dentaesposadiGesù, ilperso-
naggiodellaMaddalenahaac-
quistato sempre più visibilità
e rilevanzanel corso dei seco-
li. Nell’immaginario veicola-
to dalle Scritture e dalla tradi-
zioneaMariadiMagdalaèsta-
ta affidato un ruolo di grande
rilevanza: aver scoperto il se-
polcrovuotodiGesùeaveran-
nunciatolanotiziadellarisur-
rezione ai discepoli (questo
naturalmente in un processo
di continuo arricchimento
della trama già nei quattro
vangeli canonici). Cerca di fa-
rechiarezzasulleoriginiesul-
lo sviluppodelmitoUna sposa
per Gesù. Maria Maddalena tra
antichità e post-modernità (Ca-
rocci, 2017, pp. 342, euro 39),
curatodaEdmondoLupieri e,
per quanto riguarda il lavoro
editoriale e le traduzioni, da
Ludovica Eugenio della rivi-
staAdista.
SI TRATTA di una ricca raccol-
ta di saggi che spaziano dalla
storia del cristianesimo anti-
co all’età contemporanea.
Gli autori sono esperti di va-

rio titolo del settore storico e
teologico. Nell’introduzione
a firma di Lupieri vengono
fornite le coordinate genera-
lidel volume.Scrive il curato-
re: «l’intento è stato quello di
produrre un libro diverso dai
numerosi, spesso anche seri,
contributi che sono giunti
sul mercato editoriale in an-
ni recenti, in qualche modo
sull’ondadi altri successi edi-
toriali e cinematografici ; un
libro che presentasse non il
personaggio storico di quella
Maria che a quanto pare ave-
va, con altre donne, seguito

Gesù findallaGalilea, perpoi
forse scoprire che il suo cada-
vere di crocifisso era scom-
parso, ma un lavoro che fa-
cessevedere comela sua figu-
ra fucostruita letterariamen-
te agli inizi e come quindi
sia transitata attraverso
quasi venti secoli di storia
più omeno cristiana, per ap-
prodare alle sue molteplici
immagini di oggi». Se dun-
que «la Maddalena storica è
forse perduta per sempre»,
nondimeno essa ha conti-
nuato a vivere assumendo
profili sempre diversi e di-

versamente funzionali.
Nella primaparte del volu-

meviene indagata la tradizio-
ne di Maddalena nelle Scrit-
ture e più in generale nella
tradizionecristiana, canoniz-
zata e apocrifa. Iniziò allora a
prendere forma il mito della
prostituta redentadalMessia
funzionaleacostruireunper-
sonaggio più forte e utile dal
puntodi vista pastorale.
Talericostruzione–sanzio-

nata da papa Gregorio Ma-
gno,cheaveva fuso laMadda-
lenaconaltre figure, compre-
sa quella dell’ex-prostituta

Mariadi Betania – sarebbear-
rivata fino ai nostri giorni,
cioè finoaquandonel 1969 il
personaggio di Maria di Ma-
gdala è stato sganciato della
altre.Parallelamenteprende-
vano formaaltre storie,desti-
nate a creare nel tempo nu-
merose filiazioni.
A PARTIRE dall’età del Baroc-
co si sarebbe sviluppata an-
che un’iconografia volta a
esaltarne la bellezza: sempre
più nuda e sensuale, come
l’immagine di un pentimen-
tochemostra ilpeccatoappe-
na trascorso. La raffigurazio-

ne della redenta sarebbe così
rimastanell’immaginariooc-
cidentale finoalle rappresen-
tazionipiù recenti: daKazan-
tzakis aDanBrown.
Come si è detto, anche a li-

vello dell’indagine storiogra-
fica è stata accolta l’idea di
un personaggio figlio della
fusione dimolti altri. Era sta-
to Samuel Reimarus già nel
Settecento a iniziare l’opera
di decostruzione. Poi sareb-
be arrivata la prima interpre-
tazionefemministaanglosas-
sone (Cady Stanton, per cita-
re una delle principali) indi-
rizzata a liberare i testi reli-
giosi, e la Maddalena stessa,
dalla tirannia misogina dei
teologi, che la subordinava-
noagli apostoli. D
AGLI ANNI SETTANTA le studio-
sehannocalcatoulteriormen-
te la mano sul ruolo di disce-
pola al pari degli altri, ma c’è
anche chiha fornito un’inter-
pretazione queer di un perso-
naggio che avrebbe assunto
unprofilomaschileelevando-
si inunaprospettivasoteriolo-
gica. L’ultimo saggio del volu-
me, a firma di Mary Sette-
rholm,polemizzaapertamen-
te con la versione femminista
tradizionale rivendicando
quel legame storico di solida-
rietà tra la Maddalena e il
mondo della prostituzione
che la rispettabilità borghese
di stampoprogressistahacer-
cato di recidere. Negli studi
più recenti sono ancora in
campo ipotesi diverse, ma il
mito continua a vivere di vite
proprie e ha assunto nuovi
tratti nei movimenti religiosi
fino alla New Age. Una storia
checontinuaaunire,adivide-
reeadappassionare.

II Oggi a Roma (ore 18, Spa-
zio Curva Pura, Via Giuseppe
Acerbi1A)unincontrodedica-
to a Predrag Matvejevic in
omaggio alla sua statura intel-
lettuale, ricordandolo nel pri-
mo anniversario della sua
scomparsa. «I nocchieri delle
parole», così si intitola l’inizia-
tiva organizzata nell’ambito
della rassegna Mondo Ex
dall’Associazione Lipa, nata
quindicianni faaRomagrazie
alle donne provenienti dai di-

versi paesi della Jugoslavia di
ieri, impegnatada sempreper
il dialogo tra le due sponde
dell’Adriatico.
Della centralità di una figu-

ra come Predrag Matvejevic è
presto detto: scrittore cosmo-
polita che - come si legge nel
comunicatostampaaproposi-
to dell’appuntamento odier-
no - «ha messo il potere della
sua parola al servizio dell’im-
pegno civile e di un’Europa
senza frontiere, figlia del lo-

gos Mediterraneo». In questo
senso l’invito è rivolto alla ri-
flessione circa «l’importanza
della parola scritta, per com-
prendere al meglio la com-
plessità del mondo. Le parole
- scritte e condivise a voce, lo
strumento per eccellenza per
opporsi alle barbarie
dell’ignoranza, dell’intolle-
ranzaedella violenza».
Indialogo -econlamodera-

zionediKsenijaFonovic - inoc-
chieri delle parole tra l’Italia e il

Mondo Ex saranno diversi: Lu-
caLeone (editore, Infinitoedi-
zioni); Anita Vuco (traduttri-
ce letterariaepoetabilingue),
Fatima Neimarlija (mediatri-
ce culturale, presidente
dell’Associazione «Bosna u sr-
cu») e il nostro Tommaso Di
Francesco. Ciascuno e ciascu-
nahannoincomunel’averco-
nosciuto Matvejevic di cui il
loro lavoro conserva traccia
grata e preziosa. Utilizzando
la parola per tessere connes-

sioni, e nutrirle, tra l’Italia e i
Balcani impegnandosi in
una forma della cultura in-
scindibiledallapraticapoliti-
ca. L’occasione è offerta dalla
recentepubblicazionedel vo-
lumeMatvejevic e io, due mari-
naidi GiacomoScotti (Infini-
to edizioni). Infine una visi-
ta guidata alla « Mostra sen-
za giuria, re-design dei po-
ster della ex-Jugoslavia» di
Zoran Cardula a cura di Va-
lentina Caprara.

GIACOMOGIOSSI

II Unnomesolo, quellodiGio-
vanni e, attorno, livelli di grigio
e persone innominate. Che co-
sa sono i livelli di grigio in Vora-
gine (Il Saggiatore, pp. 190, euro
19), romanzo d’esordio di An-
drea Esposito? Sono lo spazio a
disposizione dello sguardo di
Giovanni, il protagonista, ma
sono anche il riflesso delle azio-
nidellepersoneche locirconda-
no, innominati dall’innomina-
bile ferocia e durezza.
VORAGINE èunromanzoacreep-
pure fortemente emotivo che
trascende l’orrore per trasfor-
marlo in una forma di passato

accaduto, in una zona di puro
spavento in cui la paura attra-
versa come un rumore bianco
le pagine senza mai accadere
del tutto, una sorta di citazione
dello spavento.
ROMANZO DELLA FINE, ma anche
dell’avvenimento della fine in
cuiil fondo-lavoragine,appunto
-restaunospazioinfinitodiesplo-

razione: un’oscura cavità attra-
versataalternativamenteincadu-
taliberaoconlucidalentezza,do-
ve il narratoredescrive azioni, ri-
petizioni e strazianti conclusioni
attraversounalinguascarnaesci-
volosaaltempostesso.Unraccon-
tochesirifiutadinarrarel’orrore
perché già immerso inquel disfa-
cimento di fine millennio ormai
impermeabile a ogni forma di
confronto,apertura,letturareale.
Voragine è un libro ambizio-

so sia per la cifra linguistica sia
per il desiderio di dominare
una formadi decadimento con-
temporaneo spesso relegato ai
margini della narrazione o,
peggio ancora, abbandonato ai

futili discorsi di artisti contem-
poraneimainstream.
Da questo punto di vista, la

sfida di Andrea Esposito merita
attenzione ed è anche vinta in
alcune pagine di grande effica-
cia e intensità.
TUTTAVIA, troppo spesso, il ro-
manzo sembra avvolgersi attor-
no a un’estetica tenebrosa pri-
va di reale spessore, una posa di
per sé accettabile, ma fragile
nell’insieme.Voragine èun libro
aperto che rischia però di per-
dersi, di rendersi inconsapevol-
mente incompleto.
Costruitoconun’abilità lette-

raria non comune sembraman-
care della vibrazione letteraria

stessa: occhieggia un linguag-
giopiù cinematograficoeperde
presa nelle immagini che via
via si fanno sempre più stanche
emeno incisive.
Un romanzo a tratti acerbo,

ma con già una misura precisa,
forseuncontrolloeccessivodella
forma nel momento in cui si po-
ne il desiderio dell’informe, del

perturbante.Un limite che fatica
arivelarelafiabanera,machere-
stituisce al lettore l’angoscia di
un dolore che non è risolvibile e
che tutto risucchia, l’eros come
l’odio, la felicitàcomel’ardore.
Un romanzo che fa del flusso

di coscienza l’intimità dark di
una generazione rinchiusa al
buiodi una voragine infinita.
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